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Referendum 
chimici 

D 50% ha 
già votato 

ROMA — I laboratori chimici stanno rispondendo positivamente 
alla scelta operata dai dirigenti delta Fulc di indire sull ipotesi 
contrattuale il referendum La media nazionale delle partecipano 
ni ha sfiorato ieri, secondo giorno di votazioni gta il 50 , Più 
precisamente la Fulc ha comunicato che su un campione censito 
di UT 79G aventi diritto nel settore privato hanno votato 63 340 
lavoratori il4£>5'( Le operazioni di voto si concluderanno doma 
ni E stota anche fornita la partecipazione in alcune regioni sem 
ore per il settore privato Piemonte 50 fl'( Lombardia 53 6 r

f , 
veneto 61 Tr, Emilia Romagna 48 9 ' , , Toscana 5-1 2 ' f , Marche 
60,7 \ Campania 38 5 ' , , Sardegna 36 9 \ Sicilia 42 7 \ Quanto 
ai chimici «pubblici) tu un campione di 27 800 lavoratori hanno già 
espresso la loro opinione 12 672 persone pari al 45 6'f Quanto ai 
dati per area, e è da segnalare i) risultato di Marcherà (dove però 
i seggi sono aperti da lunedi) ha votatoli 90V dei lavoratori Un 
pò meno buona e la partecipazione nelle sedi centrali dei grandi 

... i 1.« J„I __«•...—i.— --Timenta Giuliano 
uè dunque dimo-

gruppi chimici .Lasceita del referendum — commenta Giuliano 
Cazzola, segretario generate della Filcea CgiI — ei 

Cinquemila lavoratori hanno manifestato a sostegno della piattaforma 

I braccianti «occupano» Modena 
E tra loro, sorpresa, tantissime ragazze 

Ironia, vivacità e fantas ia I " ^ ^ ^ H "n ™""A° Ironia, vivacità e fantasia 
per sfidare la chiusura 

delle controparti - Intanto, 
il 3 febbraio riprenderà 

la trattativa - Lo scoglio 
della contrattazione aziendale 

Iti prenderanno il 3 feb
braio te Intimi ve per il 
contratto del braccianti. 
11) hanno deciso, In un 
Incontro informale, rup-
presentanti de) sindacati 
e di {(li Imprenditori, Ma* 
nifeitazlonJ e scioperi (la 
Indetti, non per questo, 
però, terranno revocati. 
lori, oggi e domani le agi* 
talloni sono concentrale 
In Lombardia, per oggi è 

Previsto uno adopero In 
tornante, mentre il 23 e 

Il 30 il fermeranno, ri* 
«petti va mente, Campa* 
nla e Lailo. 

Dilla nostra radaiiona 
MODENA • 'Chi l'ha detto 
eh? lu fantasia ce l'hanno so
la li donne dell'abblgita-
mento» auarda un po' que
llo corteo cosi colorato, cosi 
vivace, e dimmi se non ab-
Marno lavorato ai fantasia 
ùriche noi braccianti, E le 
"rnitm'v caramella" le hai 
vi*tv>òt. qutUe ade portava
no al t allo le sagome di car» 
Concino verde con la scritta 
••contratto" E la famiglia del 
padrone, quella In maschera* 
in testa a lutti, appena dietro 
J trattar/, e con quel cartelli, 
"sono un agrario disperato, 

aiutatemi"? Adesso sono 
proprio davanti al palco» Ri
de, soddisfatta, battendo 1 
fiiedl per terra per It gran 
reddo, In attesa della rispo

sta del compagno e dell'ini
zio del comizio, mentre la 
Stazza al riempie lentamen-

3 Zazzera nera, cortissima, 
e giovane sorriso in techni
color sopra al «sandwich» di 
slogan («contro l'arroganza 
del padronato agricolo, il 
contratto è un frutto matu
ro») che porta addosso E una 
delle tante ragazze che han
no sfilato tra l portici del 
centro, urlando e soffiando 
nel fischietti per chiedere la 
ripresa delle trattative. Una 
del cinquemila e passa brac
cianti e lavoratori agricoli 
che Ieri mattina si sono dati 
appuntamento a Modena da 
tutta l'Emilia Romagna per 
la manifestazione regionale 
a sostegno del contratto 

Se ne Incontrano tante co
me lei In questa mattinata di 
sole gelido, nel lungo corteo 
che si muove a balzi, tra cu
muli di neve ghlOLUala Cer
to, In mezzo alle sciar pò e al 
berretti di lana, abucano so
prattutto facce cotte dal sole 
di anni, facce di giornaliere 
ferraresi delle fragole e della 
frutta, di anziani potatori del 
Bolognese e del Modenese, di 

Un momento 
della manifestazione 
del braccianti 
a Modena 

trattoristi Ma Insomma qui 
In piazza, e nel corteo, di fac
ce giovani se ne vedono mol
le 

Come quella di Flavia, 21 
anni e un lavoro In coopera
tiva a Voltana di Ravenna. 
•Per adesso faccio un po' tut
to quello che serve la raccoh 
tn e la cernita della frutta. 
pir esemplo Domani pero 
Inizio lì corso di potatura» 
Parla a voce bassa ma si sen
te che ne è orgogliosa Dopo
tutto lavorare in campagna 
le place Anche se all'agricol
tura è approdata per caso, 
'perché un'occupazione di

versa non si trovava*, pas
sando per 11 diploma di mae
stra d'asilo E anche se non 
ha abbandonato la speranza 
di acchiappare un «/avoro 
migliore*, 

Lettela Invece, anche lei In 
cooperativa, anche lei di Ra
venna, a cambiare non ci 
pensa più *Cosa vuof, dopo 
sette, otto anni diventa II tuo 
lavoro fino In fondo E II di
ploma di racconterà — ag
giunge — lo lasci perdere. Ce 
ne sono tante da noi In Ro
magna, di donne giovani e 
diplomate, che tornano In 
campagna, come le loro ma

dri. Piuttosto che stare senza 
lavorare SI comincia cosi*, E 
loro, le nuove arrivate dell'a-

?;rlcoltura emiliana, 11 con
ratto, un *buon contratto, 

che ci tuteli; lo vogliono for
tissimamente «Se non si mi
gliorano le condizioni del la
voratori agricoli — intervie
ne Augusto, un potatore pro
vetto del Modenese — dopo 
noi vecchi In campagna non 
rimarrà più nessuno, E a po
tare chi ci andrà?*. 

In Emilia 1 braccianti e gli 
operai agricoli sono ancora 

una categoria «forte», una 
categorìa da centomila ad
detti^ *E per i padroni che et 
pensano invece come un raz
za tn via di estinzione — 11 ha 
avvertiti dal palco Elisabetta 
Schiavo, segretaria regiona
le della Federbracclantl — 
c'è /a risposta chiara di que
sta piazza, di queste otto ore 
di sciopero, delle decine e de
cine di assemblee che abbia
mo fatto CI slamo e Inten
diamo rimanere, e lottare 
per sostenere le nostre ri
chieste, per Introdurre la 
contrattazione aziendale e 
l'assunzione per fasi lavora
tive, per ridurre l'orarlo e 
renderlo più flessibile* 

E quando 11 3 febbraio la 
Confagricoltura e le altre as
sociazioni sindacali ripren
deranno la trattativa col sin
dacato non potranno far fin
ta che questi scioperi, I cln-
auemlla di Modena e I tanti 

elle altre manifestazioni 
che si stanno tenendo un po' 
ovunque nel paese, non ci 
siano stati Alia piattaforma 
che hanno preparato. I brac
cianti non rinunceranno «E 
se II padronato vorrà darci 
appuntamento a primavera, 
ci troverà pronti*. Letizia e 
Flavia ne sono convinte. 

Morena Pivettl 

«Donat Cattiti non ci fa paura» 
dice il sindacato autonomo 
Oggi incontro per la sanità 
ROMA - -L'originale uscita di Donat Cattln ha rafforzato, 
se possibile, la determinazione della categoria medica» Que
sta la reazione di Aristide Paci, leader del sindacato autono
mo all'annuncio del ministro della Sanità dì voler fare inda
gini sulla legittimità dello sciopero «a scacchiera!, program
mato fino al 31 gennaio Un'agitazione che paralizza a turno 
Singoli settori ospedalieri e che impedirà di fatto a tutto le 
strutturo sanitarie di funzionare per dodici giorni consecuti
vi Né si vede una via d'uscita fin quando non riprenderà la 
trattativa Intanto questa mattina Cgll, Clsl, Uil incontre
ranno Il ministro Oasparl per dare una svolta alla trattativa 
per l'Intero coparto sanità che Interessa 620mlla lavoratori 
lori aera una riunione ristretta si sarebbe svolta tra l tre 
segretari confederali e 11 ministro della Funzione pubblica 
proprio per •prepararci 11 lavoro di oggi Secondo Gigi Bon-
fanti, della Clsl«medlcl, «ad una conclusione comunque si 
dovrà nrrlvare e 11 40% di aumento è una proposta fattibile, 
ma è finita anche l'epoca per il medico del «supergarantl-
smo. Per quanto riguarda Infine l medici convenzionati la 
vertenza © tuttora aperta, Mercoledì 28 ci sarà una nuova 
riunione per l medici di famiglia, mentre per gli aderenti al 
Burniti (specialisti ambulatoriali interni) nel prossimi giorni 
si dovrebbe arrivare alla dirittura finale 

Vigili, a Roma un'indennità 
per ia qualifica di Ps 
ROMA - 18000 vigili urbani di Roma d'ora in poi svolgeran
no anche compiti ausiliari di pubblica sicurezza E per questa 
nuova funzione, attribuita al corpo da una legge quadro na
zionale, verrà loro corrisposta un'indennità E quanto preve
de un accordo raggiunto dalle organizzazioni sindacali e dal-
l'amministrazione comunale di Roma E la prima Intesa dei 
genere che viene siglata In Italia Nel resto del paese, infatti, 
e ancora aperta la trattativa sull'applicazione della legge 
emanata un anno fache attribuisce al vigili la qualifica di Ps 
t'intesa, Illustrata ieri mattina nel corso di una conferenza 
stampa da Cgll, Clsl, UH di Roma, prevede che non appena l 
vigili inaleranno a svolgere le nuove mansioni 11 Comune 
dovrà intanto dar loro un acconto dell'indennità, laeul quan
tità dovrà essere stabilita dal nuvo contratto nazionale del 
lavoratori dogli enti locali per II quale è aperta la trattativa a 
palazzo Vidoni 

Fiscalizzazione, Pei denuncia: 
«Non si combatte l'evasione» 
ROMA - Avvio tra polemiche, Ieri - alle commissioni Bi
lancio e Lavoro della Camera In sede congiunta, con la se
conda espropriata del suo potere primario —, del decreto 
sulla fiscalizzazione degli oneri sociali. Nell'ambito della di
scussione sul decreto. I comunisti sono decisi a porre II pro
blema degli oneri aggiuntivi (particolarmente rilevanti) che 
a suo tempo, con altro provvedimento. Il governo ha Imposto 
a carico delle imprese per l ritardati o errati versamenti dei 
contributi previdenziali Una misura, questa, che rischia di 
produrre effetti sconvolgenti anche sulla solidità delle azien
de Le più esposte appaiono, al momento, quelle artigiane e 
commentali (3 milioni e mezzo di posizioni), le quali, se non 
interverrà una misura equilibratrice, si vedrebbero penaliz
zata p« r multa, del doppio rispetto agli arretrati nei versa
mi T ti quattro mila miliardi di oneri aggiuntivi ni confronlo 
di ilut mila di ritardati pagamenti all'Inali e all'Inps «Non e 
qui m ha dichiarato al giornalisti Novello Fallanti, re-
knnn *b le del Tel nella commissione Lavoro della Camera 
- ii m «lo por facilitare II recupero del crediti e per impedire 
lee\< i >ni contributive» I comunisti —ha aggiunto Pananti 
— in stdi di discussione del decreto, «proporranno modifiche 
alia normativa vigente In tema di ritardato od omesso verga
mi ni > dii contributi, graduandola a seconda della gravita 
dilli infra/ione Ciò al fine di facilitare II recupero della 
conim>u„'ione omessa, l'emersione di nuova base imponibile 
f la futura regolarità del pagamenti- E tutto ciò senza paru
re U imprese allo sfascio 

La lotta contrattuale in una zona con problemi di tenuta produttiva 

A Prato l'orario flessibile 
fa aumentare l'occupazione 
Dal nostro corrispondente 

PRATO - Soltanto negli ultimi giorni 
c'è stato qualche segnale di ripresa che 
fa tirare un sospiro di sollievo ma ad 
ascoltare te cifre della Fulta si ha l'im
pressione che le proverbiali difese Im
munitarie del sistema tessile stiano 
mostrando crepe Scende la quota del 
capitale fisso mentre c'è una crescita 
spropositata del circolante Oli Investi
menti nel «cardato» sono In continuo 
crollo dal 1983 e In 11 aziende tipiche 
prose a campione si sono ridotti a zero 
A ragione di ciò in pochi anni l macchi
nari diventeranno obsoleti mentre si 
assisto ad una perversa ditrlbuzlone del 
profitti Sono le conclusioni di un'inda
gine sindacale, presentata Ieri a Prato 

Vi risulta che nel 1983 1 lanifici accu
mulavano sei miliardi, mentre le filatu
re a cardato e le rlflnlzionl non guada
gnavano niente Le ditte .terzlste» ave
vano nel bilanci del 1084 crediti in mi
sura del 42 1% nel confronti degli «lm-
pannalorl» ma, In attesa delle riscossio
ni semestrali, dovevano indebitarsi con 
prestiti bancari a breve termine per la 
stessa cifra 

Secondo Andrea Lui», della Flltea, è 
In atto ormai una politica finanziarla 

legata solo alle contingenze del merca
to, in sintonia più con gli affaristi che 
con 1 produttori «I costi del lavoro di
minuiscono e quelli del non lavoro au
mentano» è lo slogan con cui 11 sindaca
to riassume la situazione dell'economia 
pratese 

In effetti, secondo l'indagine svolta 
in 52 aziende a cardato, risulta che il 
costo del lavoro (le paghe sono a tariffa 
nazionale, 16 mila lire orarie), sommato 
al costi di filatura, incide sul prezzo del 
prodotto In una misura che va dall'I 1 al 
60% contro II 16% delle spese generali 
di gestione Inoltre II valore aggiunto 

f er unità di prodotto è cresciuto dal 
982 al 1986 del 66% mentre 11 salarlo 

lordo soltanto del 40 
Sul fronte dell'occupazione 1 risultati 

della crisi economica si vedono meglio. 
Mentre fino a qualche anno fa II siste
ma tessile pratese penava alla ricerca di 
manodopera per sopperire agli impegni 
produttivi, nel solo mese di dicembre 
dell'anno scorso sono stati 4126 gli ope
rai che hanno salito le scale defslnda-
cato con In mano la lettera di cassa in
tegrazione per cui l dirigenti della Fulta 
hanno dovuto far l'abitudine alla tor
mentata agonia di 291 Imprese Inoltre 
I disoccupati dell'arca hanno raggiunto 

la quota storica delle 7 mila unità In 
questa situazione è una fortuna dunque 
per Prato che I lavoratori, impegnati 
nel rinnovo contrattuale, abbiano avu
to molte occasioni per ritrovarsi nelle 
piazze a lottare e discutere 

Da questo movimento sono nate mol
to esperienze pilota che, rivoluzionando 
la tradizionale organizzazione del lavo
ro, hanno fatto Incrementare nel con
tempo l'occupazione e la produttività 
degli Impianti Riferisce li sindacato 
che nelle 11 aziende dove è stato Intro
dotto l'orarlo flessibile di 6 ore per 6 
giorni II numero di addetti è salilo da 

28 a 364 unità Con questi conti alla 
mano 1 sindacati si apprestano dunque 
ad Intervenire al lavori della conferen
za sull'economia annunciata mesi fa 
dall'amministrazione comunale e che 
dovrebbe tenersi nel prossimi giorni, 
ma domani chiamano a raccolta! lavo
ratori In 5 piazze del centro storico per 
assistere tutti insieme a spettacoli tea
trali e musicali Una grande mongolfie
ra decollerà da Piazza Mercatale pro-
Rrlo davanti alla Camera del lavoro 

dn ci sarà pratese che non la guarderà 
volare 

Beppe Cecconi 

ROMA — «Le nuove norme 
sui trattamenti di disoccu
pazione e sulla cassa inte
grazione straordinaria non 
prefigurano una organica 
politica di sostegno del red
diti, né una efficace legisla
zione di sostegno alla con
trattazione degli effetti so
ciali del processi di riconver
sione produttiva» questo il 
giudizio del Pel sul disegno 
di legge di riforma della cas
sa Integrazione varato 1 altra 
icra dal Consiglio del mini
stri Il Pel ritiene .positiva 
ma ancora insufficiente» la 
nuova Indennità di disoccu
pazione (non più 600 lire al 
giorno ma II 15% delta retri
buzione) Esso rileva Inoltre 
come la -forte pressione 
esercitala dal sindacato e dal 
luoraturi ha Impedito che 
nei provvedimento sulla cas-
sa intigriutane prevalessero 
le (.ondularli conservatrici e 
inaccettabili sostenute dalla 
Confindustria e da ministri 
del pentapartito» (proprio Ie
ri I organizzazione di Luc
chini ha ribadito 11 proprio 
giudizio negativo n d r ) 

Tuttavia 11 Pel ritiene che 
Il diugno di legge di De MI-

Nuova cassa integrazione 

Non piace al Pei 
la riforma 

di De Michelis 
chells presenti «limiti molto 
seri» Innanzitutto, si rileva, 
•ruolo e potere negoziale del
le organizzazioni sindacali 
nel processi di ristruttura
zione sono drasticamente ri
dimensionati e rischiano di 
essere più formali che effet
tivi» Poi, «nessun potere rea
le è affidato alle commissio
ni regionali per l'impiego 
nelle decisioni sul processi di 
ristrutturazione e sulla con
cessione delle Integrazioni 
salariali» 

Il Pel rileva anche che «il 
meccanismo di diminuzione 
a scalare previsto per l ero
gazione dell'indennità di 

mobilità rappresenta un'I
naccettabile punizione per 11 
lavoratore disoccupato» 

«Nel testo governativo — 
continua ancora la presa di 
posizione comunista — sono 
del tutto assenti misure con
cernenti I estensione della 
Clg ordinaria agli Impiegati 
e al quadri, la limitazione 
dell'utilizzo della Clg a zero 
ore e del ricorso al lavoro 
straordinario In presenza di 
Clg, l obbligo reale per il da
tore di lavoro di ricorrere a 
strumenti alternativi al li
cenziamento (contratti di so
lidarietà, ecc )• 

Il Pei, infine ricorda che 

su tali questioni ha presenta
to una propria proposta di 
legge e annuncia che «con
durrà In parlamento e nel 
paese, una ferma battaglia 
per la modifica del provvedi
menti del governo» A tal fine 
verrà chiesta l'apertura di 
un «confronto Immediato» 
con le organizzazioni sinda
cali e di un dibattito parla
mentare «in cui sia garantita 
una reale continuità con la 
discussione sul disegno di 
legge sulla riforma del collo
camento che deve essere va
rato definitivamente e senza 
indugi» 

Da parte sindacale non si 
registrano grandi entusia
smi anche se, afferma Enzo 
Ceremlgna (Cgll), «511 accor
di sulla mobilità e 1 indenni
tà di disoccupazione prefigu
rano ut quadro di garanzie 
minime i.ondivisiblll» Perla 
UH la riforma «è un passo 
avanti», mentre Giorgio 
Alessandrini (Clsl) sottoli
nea come le «diverse forme di 
sostegno al reddito perdono 
un puro carattere assisten
ziale e sono comunque colle
gate al lavoro» 

EMIGRAZIONE 
Giancarlo Pajetta, presi

dente della Commissione del 
Pei per la politica Internazio
nale, ha concluso l'Assem
blea nazionale sul problemi 
dell'emigrazione tenutasi 
presso la sede di via delle 
Botteghe Oscure Insieme a 
Pajetta ha presenziato all'I
niziativa l'on Adalberto Mi-
nuccl della Direzione del Pel 
e vicepresidente del gruppo 
parlamentare comunista al
la Camera 

Nonostante 11 maltempo 
— che In quel giorni aveva 
reso difficoltose le comuni
cazioni — erano presenti l 
rappresentanti di molti co
mitati regionali e della mag
gior parte delle Federazioni, 
comprese le organizzazioni 
all'estero, tra cui quelle di 
Australia, Argentina e Cana
da Nel corso dell'assemblea 
è stato posto l'accento sulla 
nuova situazione determina
ta dal successo delle Uste 
unitarie alle elezioni del Co
mitati consolari e sull'azione 
da svolgere per ottenere che, 
entro li 1987, Il governo con-
vochl la 2* Conferenza nazio
nale dell'emigrazione 

Dopo l'introduzione svolta 
dal responsabile nazionale, 
Gianni Gladresco, vi sono 
stati ben 16 Interventi nel 
corso del dibattito (Curdo, 
Fanla, Sotgla, Rodolfo, 
Francesca Marinaro, Conte, 
Pelliccia, Farina, Di Bene
detto, Soderlni, BorelU, Pia-
naro, Angelini. Calvanese, 
Anglanl, Basso) 

Nel suo discorso conclusi
vo Il compagno Giancarlo 
Pajetta ha ribadito 11 giudi
zio sul rilievo che assumono 
le elezioni del Coemlt e, al 
tempo stesso, ha sottolineato 
che l risultati acquisiti dal 
comunisti nell'emigrazione 
rappresentano una parte Im
portante della politica del 

Conclusa da Pajetta l'Assemblea nazionale 

Quello che il Pei 
chiede al governo 
prima della staffetta 
Pel, anche In Italia Per que
sta ragione ha sostenuto l'e
sigenza di un maggiore Im
pegno del partito, ad ogni li
vello, per dare soluzione al 
problemi dell'emigrazione e 
dell'Immigrazione oggi Al 
termine dell'assemblea si è 
deciso di sollecitare analoghi 
convegni In ogni regione, In 
vista della 2' Conferenza na
zionale A questo proposito è 
stata Indicata una piattafor
ma programmatica sulla 
quale 11 Pel chiede un Impe
gno al governo Craxi da rea
lizzare prima delta «staffet
ta» 

Per la completa attuazio
ne dei Comitati consolari, it 
Pel chiede che In Australia e 
Canada si proceda, come 
prescrive la legge, alla nomi
na del Comitati stessi da 
parte del consoli, pur mante
nendo In piedi te trattative 
contro 11 veto del due gover
ni 

Per quanto riguarda la si
tuazione della Germania fe
derale Il Pel chiede che al
l'Indomani delle elezioni po
litiche in Germania (che 
avranno luogo li 25 gennaio) 
si giunga alla conclusione 
della trattativa in corso In 
caso contrarlo anche nella 
Rft si proceda alla nomina 
del Coemlt a norma di legge, 
continuando la pressione po
litico-diplomatica contro un 

impedimento tanto più as
surdo In quanto trattasi di 
un Paese della Cee 

Sulle questioni più genera
li e urgenti, l'Assemblea na
zionale del Pel ha posto l'esi
genza che II governo presenti 
per la ratifica al Parlamento 
l'accordo di sicurezza sociale 
Italo-australiano e 11 decreto 
contro le doppie Imposizioni 
sulle pensioni al connaziona
li in Belgio 

Inoltre, prima che si giun
ga alla staffetta, 11 Pel chiede 
al governo l'avvio di cinque 
leggi essenziali, urgenti e di 
possibile realizzazione' 1) la 
legge di convocazone della 2* 
Conferenza, 2) la legge qua
dro Stato-Regioni, 3) la legge 
per il Consiglio generale del
l'Emigrazione, 4) l'anagrafe 
e 11 censimento degli emigra
ti, 5) la leggo sulla tutela del 
lavoratori al seguito delie 
Imprese all'estero 

Queste leggi sono già fi
nanziate, In avanzato stato 
di elaborazione (l'anagrafe è 
già approvata dalla Came
ra) Su di esse (cui si potreb
be aggiungere quella sulla 
scuola all'estero per la quale 
c'era l'impegno del governo) 
non esiste opposizione del 
Pel, se non per la parte ri
guardante Il ruolo che deb
bono avere te Regioni e la 
presenza degli Immigrati, 
nella 2* Conferenza naziona
le dell'emigrazione 

È talmente grave e diffici
le la situazione degli emigra
ti e degli Immigrati che an
che li Papa è Intervenuto per 
chiedere al poteri pubblici, e 
non solamente alla Chiesa, 
una maggiore tutela del di
ritti contro lo sfruttamento 
che viene esercitato nel loro 
confronti 

La dichiarazione è stata 
fatta nel corso di un incontro 
che Giovanni Paolo II ha 
avuto con i vescovi della Sar
degna. L'occasione è signifi
cativa, anche perchè la real
tà dell'isola può essere consi
derata lo specchio della real
tà sociale delta maggior par
te del Mezzogiorno d'Italia, 
Infatti la Sardegna, negli ul
timi anni, i diventata meta 
di un grande numero di im
migrati extracomunltarl, è 
al primi posti in Europa per 
la disoccupazione, ed ha una 
delle più elevate percentuali 
di emigrazione fra le stesse 
regioni meridionali. 

Più appropriata occasione 
dell'Incontro con 1 vescovi 
delle diocesi sarde non pote
va esservi, e Giovanni Paolo 
II ha voluto richiamare l'at
tenzione sulla «necessità, an
zi l'urgenza, che I poteri pub
blici e le organizzazioni ec
clesiali affrontino il proble
ma della emigrazione con 
cura Incessante, nel tentati
vo di ridurne l'Incidenza ne
gativa» 

A questo passo — sul qua
le dovrebbero meditare colo
ro che nel governo e nella De 
preferiscono Ignorare le que
stioni, o ripetere a ogni pie 
sospinto che non esistono 
più problemi essendo finita, 
per fortuna, l'emigrazione di 
massa — ha aggiunto l'Invo
cazione all'Impegno degli 
Immigrati stranieri 

•È dovere degli organismi 
cattolici — ha detto Giovan
ni Paolo II — mobilitarsi per 

Ha chiesto una maggiore tutela 

Intervento del Papa 
per gli emigrati 
immigrati e rifugiati 
venire Incontro alle loro ne
cessità soprattutto nell'in-
sufficienza di provvedimenti 
pubblici perchè questi fratel
li, sottratti al tentativi di 
sfruttamento, trovino il loro 
posto nella società di acco
glienza, siano rispettati nella 
loro originalità propria, en
tro l'ambito del bene comu
ne e difesi adeguatamente 
con una legislazione tempe
stiva e promozionale* Il pa
pa ha Infine posto l'accento 
sulla drammatica realtà del 
rifugiati «Una massa Incal
colabile di esseri umani — 
ha detto ti pontefice — co
stretta prima all'esilio per 
s ruggì re alla guerra, alla 
paura, all'Ingiustizia siste
matica, all'intolleranza poli
tica e poi indotta a vivere in 
campi di concentramento o 
di raccolta, ad accettare il ri
piego di un lavoro clandesti
no, in stato di abbandono e 
di miseria» 

Su quest'ultima questione 
riguardante I profughi o ri
fugiati 11 governo Italiano 
mantiene una posizione as
surda per eliminare la quale 
è stata presentata una appo
sita proposta di legge alta 
Camera da parte degli on 11 
Gladresco (Pel), Franco Fo
schi (De) e Silvano Labriola 
(Psl e presidente della Com
missione affari costituziona
li) 

La posizione anacronisti

ca e assurda del governo Ita
liano consiste nella cosiddet
ta «riserva geografica», la 
quale consente che 11 diritto 
di asilo, affermato dalla Co
stituzione e richiesto dalla 
Convenzione Internazionale 
di Ginevra ratificata arche 
dall'Italia, sta concesso sola
mente a coloro che fuggono 
dal Paesi dell'Est europeo, 
Un residuato arcaico della 
guerra fredda che, purtrop
po, sopravvive ancora nel 
nostro Paese e contro II qua
le si pronuncia anche 11 pon
tefice 

Sulla questione riguar
dante la legalizzazione degli 
immigrati extracomunltarl 
in Italia, deve essere ricorda
to che la Gazzetta ufficiale 
ha pubblicato la legge che 11 
Parlamento approvò alla vi
gilia delle feste natalizie La 
sua entrata in vigore è fissa
ta al 27 gennaio e da questa 
data partirà 11 termine al tre 
mesi concessi per ottenere la 
sanatoria di tutte le situazio
ni clandestine o Irregolari 

Per ottenere la sanatoria 
prevista dalla legge, gli Inte
ressati debbono presentarsi 
all'Ufficio provinciale del la
voro nelle città ove risiedo
no, saranno Iscritti negli 
elenchi del collocamento « 
godranno del diritti spettan
ti al cittadini Italiani, otte
nendo l) tanto sospirato per
messo di soggiorno la cui 
concessione diviene per leg
ge automatica. 

Anche in tempi di «saldi» 
non può non fare effetto la 
notizia che lo Stato italiano 
mette in «svendita» un pezzo 
della sua storia Non diver
samente può essere conside
rata la notizia — che ha pro
vocato una Interrogazione 
parlamentare del deputati 
comunisti rivolta a) ministro 
degli Esteri — riguardante la 
nuova destinazione, sostan
zialmente privatistica, che 
sarebbe stata decisa per l'e
dificio denominato «Villa 
Igea» a Locamo Che si tratti 
di «un pezzo di storia degli 
Italiani all'estero» lo dimo
stra Il fatto che l'edificio, 
proprietà del Viceconsolato 
d'Italia, è stato sede delle 
scuole Italiane, prima di di
ventare rifugio per I bambini 
che, durante la Resistenza 
furono evacuati dal territo
rio dell'eroica «Repubblica 
dell'Ossola» 

Secondo quanto pubblica
to dal giornali in Svizzera, la 
notizia provoca sorpresa an
che oltr'alpe. In quanto pur 
Ignorando 1 valori della no
stra storia, si considera la 
ventilata alienazione del pa
trimonio dello Stalo Italiano 
come un fatto speculativo ed 
un danno finanziarie patri
moniale per l'Italia Peraltro 
non si tratta neppure del pri
mo episodio del genere in 
Svizzera, In quanto — nono
stante le proleste degli emi
grati e del Pel al Parlamento 
— li governo di Roma diede 
il consenso, un palo di anni 

Interrogazione dei deputati comunisti 

Lo Stato italiano «svende» 
«Villa Igea» di Locamo? 
or sono, ad una analoga alie
nazione dell'ospedale italia
no di Lugano, ceduto alla 
Svizzera per pochi spiccioli 

I deputati comunlst1 (Gla
dresco, Rubbl, Conte e Gab-
bugglanl) chiedono al mini
stro degli Esteri una risposta 
In Parlamento che smenti
sca le notizie di stampa, di
chiarandole prive di fonda
mento In caso contrarlo, 1 
deputati comunisti chiedono 
che sia portato a conoscenza 
dei Parlamento la sede In cui 
si sarebbe decisa una linea di 
alienazione del patrimonio 
nazionale all'estero Tanto 
più — affermano — che In 
sedo parlamentare 11 gover
no si e più volte Impegnato 
ad attuare una politica di va
lorizzazione e potenziamen
to delle strutture diplomati
che e consolari e quanto al
tro rappresenta bene patri
moniale, affinchè sia possi
bile corrispondere alle cre
scenti esigenze di servizi del
le collettività, italiane emi
grate 

In sostanza si chiede un 
Intervento che chiarisca la 
situazione bloccando l plani 
di cosiddetta ristrutturazio

ne dell'Immobile plani pre
sentati da una società immo
biliare svizzera al Municipio 
di Locamo, il quale avrebbe 
rilasciato una approvazione 
«tecnica» in attesa del be
nestare del governo di Ro
ma. 

I deputati comunisti chie
dono al go\ crno di negare ta
le «beneplacito» qualora ven
ga richiesto e di procedere al
la sospensione di ogni atto 
ulteriore circa la diversa de
stinazione dell'edificio di 
•Villa Igea», la sua eventuale 
alienazione o pm atlzzazlone 
«essendo notevoli l danni che 
ne deriverebbero per l'Italia, 
anche sul plano economico-
finanziario e non solamente 
sul plano del prestigio e della 
necessità pubblica» 

Nella loro Interrogazione i 
parlamentari del Poi chiedo
no che 11 governo intervenga 
tempcstlv amente nel con
fronti delie autorità federali, 
cantonali e municipali e-lvo-
tlche, onde evitare II lord 
coinvolgimento in una ope
razione sulla quale oltre al 
Parlamento tìo\rebbe pro
nunciarsi anche la Corte del 
Conti 


